
 
                                                                            ORIGINALE 

COMUNE   DI  PRAY 
PROVINCIA  DI BIELLA 

 
DELIBERAZIONE N.  5   del 10/02/2022          

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

OGGETTO:  FONDO DI GARANZIA DEI DEBITI COMMERCIALI (ART. 1 C. 862 L. 145/18) 
 

L’anno DUEMILAVENTIDUE  addì DIECI del mese di FEBBRAIO  alle ore  11:00, in Pray, 

nella Sede Comunale, regolarmente convocata si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei 

signori : 

 
COGNOME E NOME 

 

 
CARICA 

 
PRESENTE 

 
ASSENTE 

 
PASSUELLO GIAN MATTEO 
 

 
      Sindaco 

 
X 

 

FINA MARCELLA 
 

    Vicesindaco X  

PLATINI MASSIMO 
 

    Assessore  X 

   
 

  

 
 

 
   TOTALE 

           2 
 

1 

 
Assume la presidenza il sig. Passuello Gian Matteo nella sua qualità di Presidente, con l’assistenza del 

Segretario Comunale sottoscritto. 

Previe le formalità di legge e constatata la legalità della seduta, la Giunta Comunale passa alla trattazione 

dell’oggetto sopra evidenziato. 

LA GIUNTA COMUNALE 

− VISTA la proposta relativa all’oggetto sopraindicato 

− VISTI i pareri espressi su tale proposta, ai sensi dell’art. 49, comma 1, D.Lgs. 18/08/00 n. 267; 

− A VOTI unanimi, palesemente espressi,  

DELIBERA 

 

1) di fare propria la proposta di deliberazione di cui trattasi che viene allegata al presente atto e ne fa parte 

integrante e sostanziale, approvandone integralmente la premessa e il dispositivo 

2) di disporre l’attuazione del presente deliberato così come previsto dalla normativa di cui al Decreto 

Legislativo 18/08/2000 n. 267. 

3) di dichiarare con voti unanimi e palesi il presente atto immediatamente eseguibile.



 

 

OGGETTO: FONDO DI GARANZIA DEI DEBITI COMMERCIALI (ART. 1 C. 862 L. 145/18) 

 

                            PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N.  5      DEL   10/02/2022 

Dal : Sindaco 

Alla : Giunta Comunale 

 
 

PREMESSO che dal 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità 
armonizzata di cui al D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 
agosto 2014 n. 126; 

 

VISTO l’art. 175 del D.Lgs. 267/2000 in merito alla disciplina relativa alle 
variazioni di bilancio; 
 
 RICHIAMATO l’art. 1 comma 859 e seguenti della Legge n. 145/2018 (legge di 
bilancio 2019), il quale introduce, a partire dall'anno 2021, l’obbligo a carico delle 
amministrazioni pubbliche di istituire il fondo a garanzia dei debiti commerciali scaduti, 
nelle percentuali indicate ai successivi commi da 862 a 864, al ricorrere delle condizioni ivi 
riportate; 
 
 FATTO PRESENTE che gli indicatori del debito commerciale residuo e del 
ritardo dei pagamenti devono essere desunti dalla Piattaforma dei Crediti Commerciali, 
confluita a partire dal 2022 nel nuovo portale AreaRgs; 
 
 PRECISATO che per l’indicatore del debito commerciale residuo gli enti 
potranno, limitatamente agli esercizi 2022 e 2023, elaborarlo sulla base dei  propri dati 
contabili, previa attestazione dell’organo di revisione economico-finanziaria mentre per 
l’indicatore del ritardo dei pagamenti lo stesso dovrà essere rilevato esclusivamente dal 
portale AreaRgs; 

 
DATO ATTO che il rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 859 a 872 

costituisce principio fondamentale di coordinamento della finanza pubblica, ai sensi degli 
articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione, posti ai fini della 
tutela economica della Repubblica; 

 
RICHIAMATO il comma 862 del citato articolo, in base al quale entro il 28 febbraio 

dell'esercizio in cui sono state rilevate le condizioni di cui al comma 859, riferite 
all'esercizio precedente, le amministrazioni diverse dalle amministrazioni dello Stato che 
adottano la contabilità finanziaria, con delibera di giunta o del consiglio di 
amministrazione, stanziano nella parte corrente del proprio bilancio un accantonamento 
denominato Fondo di garanzia debiti commerciali; 

 
 
 
 
    



 

 

VERIFICATO che le condizioni poste quale fondamento dell’obbligo di prevedere 
il fondo in questione sono sintetizzate nella seguente tabella: 

Condizione 

% accantonamento su 
stanziamenti spesa per 

acquisto di beni e servizi 
(escluse fonti vincolate) 

A1) mancata riduzione del 10% del debito commerciale 
residuo esercizio precedente rispetto a quello del 
secondo esercizio precedente 

5% 

A2) indicatore ritardo annuale dei pagamenti > 60 gg. 5% 

A3) mancata pubblicazione ammontare complessivo 
dei debiti, di cui all'articolo 33 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n.  33, e/o mancata 
trasmissione alla PCC dello stock debiti 
commerciali residui scaduti e non pagati alla fine 
dell'esercizio precedente e delle informazioni 
relative all'avvenuto pagamento delle fatture 

5% 

B) indicatore ritardo annuale pagamenti tra 31 e 60 gg. 3% 

C) indicatore ritardo annuale pagamenti tra 11 e 30 gg. 2% 

D) indicatore ritardo annuale pagamenti tra 1 e 10 gg. 1% 

 
CONSIDERATO che l’accantonamento del 5% (condizione A1) non si applica 

qualora il debito commerciale residuo scaduto, di cui all’articolo 33 D.Lgs. n. 33/2013, 
rilevato alla fine dell'esercizio precedente, non sia superiore al 5 per cento del totale delle 
fatture ricevute nel medesimo esercizio; 
 
 VISTI i valori desunti esclusivamente dal portale AreaRgs e le condizioni 
contabili dell’ente, da cui risulta la seguente situazione: 

Condizione Valore 

Debito commerciale residuo al 31/12 esercizio precedente 0,00 

Debito commerciale residuo al 31/12 secondo esercizio precedente 1.802,88 

Totale fatture ricevute esercizio precedente 1.099.099,64 

Limite 5% fatture anno 54.954,98 

Indicatore finale ritardo annuale pagamenti esercizio precedente -23 

Pubblicazione e trasmissione informazioni alla PCC esercizio 
precedente 

SI 

 
 ACCERTATO che il Comune di Pray non si trova pertanto nella condizione di 
dover procedere all’accantonamento in bilancio del fondo garanzia debiti commerciali in 
quanto rispettoso della norma relativa alle tempistiche dei debiti commerciali e delle 
ulteriori condizioni poste dall’art. 1 commi 859 e seguenti della Legge n. 145/2019; 
 
  

VISTI: 
• il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000; 

• il D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011; 

• lo Statuto Comunale; 
 

CON VOTI UNANIMI 



 

 

 
 

D E L I B E R A 

 
DI DARE ATTO che il Comune di Pray risulta rispettoso della normativa prevista 

in materia di pagamento dei debiti commerciali di cui al D.Lgs. 231/2002 e delle ulteriori 
condizioni previste dall’art. 1 commi 859 e seguenti della Legge n. 145/2018, come 
illustrato nelle premesse della presente deliberazione; 
 

DI DARE ATTO pertanto che il Comune di Pray non è tenuto a costituire il fondo a 
garanzia dei debiti commerciali di cui alla normativa sopra richiamata; 

 

 DI COMUNICARE all’Organo di Revisione la presente deliberazione; 
 

DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 134, ultimo comma, del T.U. n. 267/2000. 
 
 

 
IL SINDACO  

PASSUELLO GIAN MATTEO 
                                                                                                       

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 PARERI ALLEGATI ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE G.M. N. 5  DEL    10/02/2022 

(Regolamento sui controlli interni approvato con delib. C.C. n. 01 del 23/01/2013, in riferimento agli artt. 147 e 
seguenti del D.Lgs. 267/2000) 

 
CONTROLLO PREVENTIVO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA 

 
Il sottoscritto Garavaglia Tiziano, in qualità di Responsabile del Servizio Segreteria, Anagrafe, 
Tributi e Polizia Municipale, esprime, sulla proposta del presente atto, parere favorevole di regolarità tecnica 
attestante la legittimità, la regolarità e la correttezza amministrativa. 
 
Data ___________    Firma __________________________ 
  

 
Il sottoscritto Conti Roberto, in qualità di Responsabile del Servizio Tecnico, 
esprime, sulla proposta del presente atto, parere favorevole di regolarità tecnica attestante la legittimità, la regolarità e la 

correttezza amministrativa. 

 
Data ___________    Firma  _________________________ 
 
 
Il sottoscritto Conti Roberto, in qualità di Responsabile del Servizio Tecnico, 
esprime, sulla proposta del presente atto, parere favorevole di regolarità tecnica attestante la legittimità, la regolarità e la 

correttezza amministrativa. 

 
Data ___________    Firma  _________________________ 
 
 
Il sottoscritto Garavaglia Dr.Tiziano, in qualità di Responsabile del Servizio Personale, 
esprime, sulla proposta del presente atto, parere favorevole di regolarità tecnica attestante la legittimità, la regolarità e la 

correttezza amministrativa. 

 
Data ___________    Firma __________________________ 
 
 
CONTROLLO PREVENTIVO DI REGOLARITA’ CONTABILE E COPERTURA 

FINANZIARIA 
La sottoscritta Fusaro Rag. Patrizia, in qualità di Responsabile del Servizio Finanziario, esprime sulla proposta del 
presente atto: 

- Parere favore di regolarità contabile, 
- Attesta la copertura finanziaria della spesa ai sensi dell’art.153 comma 5 del TUEL 18/08/2000 N.267. 

Pray,  _______________________                               Firma:  _____________________________________ 
 

 



 

 

 

 

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue 

IL PRESIDENTE                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE 

(Passuello Gian Matteo)                                                     (Garavaglia Dr.Tiziano) 

....................................                                      .................................................... 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art. 124, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) 

N. ...................      REG. PUBBLICAZIONE  

 

Certifico io segretario comunale su conforme dichiarazione del Messo, che copia del presente 

verbale venne pubblicata il giorno ……………...............  all’albo pretorio ove rimarrà esposta per 

15 giorni consecutivi. 

Pray, li .............................      IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                               (Garavaglia dr. Tiziano) 

.......................................................... 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  

(art.134, comma 3, D.Lgs 18/08/2000 n. 267) 

 

Si certifica che la sua estesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità, è stata 

pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni 

di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva 

il....................... ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 

 

Pray, li .............................      IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                                        (Garavaglia dr. Tiziano) 

        ..................................................... 

 

 

Conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 

 

Pray, li .............................      IL SEGRETARIO COMUNALE 

        ..................................................... 


